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Immotivata e acritica chiusura al PCI 

Alla crisi calabrese la DC 
sa opporre solo dei «veti» 
Fumoso e contraddittorio articolo dell'assessore regionale Puija mentre 
si avviano i contatti tra i partiti democratici - La realtà e le formule 

Dalla nostra redazione 
CATANZARO — Un primo 
contat to fra 1 rappresentanti 
del parti t i democratici per la 
soluzione della crisi alla Re
gione Calabria è avvenuto ie
ri sera a Lamezia. Per il PCI 
la delegazione era composta 
dai compagni Guarascio, Pit
tante e Ciconte. Ma la novità 
più importante della giornata 
è costituita da un lungo arti
colo, una specie di pamplet. 
dal titolo « La DC e la crisi ». 
che l'assessore regionale al
l'agricoltura Carmelo Pulja 
ha pubblicato ieri, in prima 
pagina e con grande eviden
za. sul Giornale di Calabria. 

Nell'articolo in questione 

ri tornano alcuni vecchi ar
gomenti. circolati in alcuni 
ambienti politici e giornali
stici. subito dopo la manife
stazione del 31 ottobre, circa 
l 'opportunità da parte del 
PCI di r i t irare l'appoggio alla 
Giun ta Ferrara ed aprire la 
crisi. 

La decisione comunista 
nasceva dalla constatazione 
oggettiva che, di fronte ad un 
movimento di lotta che e-
sprimeva una carica cosi for
te, matura e democratica, « 
di fronte all'emergenza della 
situazione calabrese, la Giun
ta guidata da Ferrara costi 
tuiva un ostacolo, un freno e 
non un interlocutore valido 
sia nel rapporto con le popo-

A fianco delle calabresi 

Anche le donne emiliane 
lotteranno per i 

consultori nel meridione 
Dalla nostra redazione 

CATANZARO — Qui in Ca
labria, la giornata di solida
rietà lanciata dall 'UDI vedrà 
insieme, unite nella lotta. 
donne calabresi e donne del
l'Emilia Romagna. Un gemel
laggio, certo, originale oltre 
che un confronto fra realtà 
profondamente diverse t ra 
loro. Ma anche un modo per 
simboleggiare che la battaglia 
delle donne, come quella dei 
lavoratori, è una sola e che i 
grandi temi della giustizia 
sociale, dell 'emancipazione 
femminile in senso generale, 
trovano i loro angoli più acu
ti in regioni come la Cala
bria. 

In tan to vediamo il pro
gramma della giornata di so
lidarietà. Esso prevede un 
incontro a Catanzaro fra una 
delegazione di donne e l'as
sessore regionale alla sanità. 
Bruno Dominijanni. I temi al 
centro dell'incontro saranno 
lo s ta to di attuazione della 
legge sull'aborto e il rapido 
avvio di quella sui consultori. 
approvata dal consiglio re
gionale poche set t imane or 
sono, dopo anni e anni di 
rinvìi. 

A Reggio Calabria, sempre 
su questi temi, una assem
blea di donne con il persona
le medico e paramedico, si 
svolgerà nell'ospedale cittadi
no. Nel pomeriggio, ancora a 
Reggio Calabria, vi sarà un 
corteo che si concluderà al 
cinema Moderno con un in
contro fra le donne. 

Quale senso una giornata 
come questa che si s ta orga
nizzando può assumere in 
Calabria, lo spiegano in mo 
do emblematico le cifre. Nel 
nord, la legge sui consultori 
è già operante da qualche 
anno. Vi sono 378 di queste 
s t rut ture . Nel Mezzogiorno la 
legge ha bat tu to la fiacca, 
per non dire che non ha an
cora trovato applicazione. In 

tu t to il meridione sono sol
t an to 13 i consultori esistenti. 
In Calabria non ne esiste an
cora nessuno. 

K Superare i ritardi nell'at
tuazione della legge — dice 
quindi la compagna Elena 
Croce, presidentessa provin
ciale dell'UDI di Reggio Ca
labria — è uno dei motivi 
che animerà la giornata di 
lotta che stiamo preparan
do ». « Noi crediamo — con
t inua inoltre la compagna 
Croce — che la vertenza Ca
labria vada ben al di là di 
una pura e semplice richiesta 
di posti di lavoro. 

« In Calabria sembra una 
situazione da terzo mondo; 
t ra l'altro, non esiste un solo 
asilo nido ». Ma assieme a 
queste questioni certo le più 
tragiche e scottanti, continua 
la battaglia per la piena at
tuazione della legge sull'abor-
ta dal fatti, è che questo di
to. 

« Una delle realtà più gravi 
da questo punto di vista — 
dice la compagna Croce — lo 
si registra proprio in provin
cia di Reggio Calabria ». 
« L'unico medico che non a-
veva fatto obiezione, il dot tor 
Fotl — continua la responsa
bile dell'UDI — ha provvedu
to ad allinearsi con i suoi 
colleghi. L'ospedale di Reggio 
s t a cercando di a t tuare la 
mobilità del personale, ma 
basti pensare che su nove 
ospedali sono soltanto t re a 
prat icare l'interruzione della 
materni tà ». Tut to ciò mentre 
gli aborti clandestini aumen
tano di numero, provocando 
vitt ime. In tan to il movimento 
si organizza. 

Dopo il 7 dicembre le don
ne calabresi hanno già fissato 
un 'a l t ra giornata di lotta a 
Roma per la fine di gennaio. 
il tema questa volta sarà 
quello del lavoro. 

n. m. 

lazioni che in quello con il 
governo. Tutto, quindi, eccet
to quella « analisi affrettata » 
di cui parla Puija nell'artico
lo. 

L'elemento destabilizzante 
della situazione calabrese è 
costituito proprio dallo scar
to che si è andato allargando 
nel mesi che vanno da marzo 
ad ottobre, fra le esigenze e i 
problemi dei lavoratori, dei 
disoccupati calabresi e l'atti
vità dell'esecutivo regionale. 

La proposta del PCI per un 
governo regionale unitario 
comprendente tutti i partiti 
democratici, nasce giusto dal
l'esigenza di rafforzare l'inte
sa e l'unità, di farle compiere 
un ulteriore, decisivo passo 
in avanti . E tut to questo, ag
giungono 1 comunisti, nella 
situazione eccezionale di cri
si economica e sociale della 
Calabria. 

« Il PCI — scrive Puija — 
chiede di en t ra te in giunta 
senza tenere conto del pen 
siero della DC che scaturisce 
da motivi politici profondi e 
non da semplici non possu 
mus, come affermano i co
munisti. La linea del partito. 
di tu t t i i partit i , nel nostro 
sistema democratico viene 
tracciata dai congressi e. per 
quanto ci riguarda, è una li
nea che esclude accordi di 
governo con il PCI ». 

Proprio da questo brano 
del pamplet di Puija si evi
denziano Invece le contraddi
zioni della Democrazia cri
s t iana calabrese. Dove siano 
questi « motivi politici pro
fondi» non è ben chiaro: che 
si t ra t t i di un veto nazionale 
e, quindi, di un non possu-
mus, come dice il PCI, Puija 
l 'ammette poi quando parla 
di una linea stabilita dai 
congressi nazionali. 

E' dunque questo che vieta 
oggi, in Calabria, nell'emer
genza. la partecipazione dei 
comunisti a pieno titolo al 
governo della Regione 
« Puija — si legge in una di
chiarazione diffusa poi ieri 
pomeriggio dal compagno 
Costantino Fi t tante — non dà 
una risposta vera ai problemi 
sollevati dal PCI, si a t t a rda 
in questioni di schieramento 
guardandolo in modo separa
to da quelle di contenuto. 

« La risposta che la DC de
ve da re — continua la di
chiarazione di Fi t tante — e 
che invece non dà è sul mo
do di far compiere un passo 
In avant i sostanziale alla col
laborazione unitaria per af
frontare l'emergenza ». 

U n a presa di posizione che 
ribalta in sostanza l'argomen
tazione dell'assessore all'agri
coltura sul modo « in cui il 
PCI intende porsi rispetto al
l'intesa » 

Puija mette l'accento Infi
ne. richiamandosi anche alla 
relazione di Zaccagnini in di
rezione nazionale, sul « ruolo 
determinante del PSI » con 
una aper ta minaccia di ri 
costruire vecchie e decrepite 
alleanze di centro sinistra e 
giungendo a minacciare ele
zioni anticipate. Tu t t e posi
zioni, va ribadito, che si 
muovono contraddicendo al
cune affermazioni di princi
pio. sulla linea della divisione 
fra le forze politiche 

io Veltri Filippi 

L'isola priva 
di contatti 
col continente 
per le bufere 
che hanno 
anche "bruciato" 
completamente 
i raccolti 

Mare e vento contro Linosa 
La salsedine ha distrutto le piantagioni di legumi e di orzo - Il maltempo ha fino ad oggi impedito di collaudare il nuovo 
molo di attracco - Nessuna nave arrivata negli ultimi 8 giorni - Scarseggiano i medicinali - Isolata anche Pantelleria 

Sulmona: contro 
il caro-bus 

in agitazione 
rj!i studenti 

In agitazione da due 
giorni gli studenti medi 
di Sulmona e del suo cir
condario per il r incaro del
le tariffe dei t rasport i in-
terubani. In un volantino 
distribuito a nome del 
coordinamento degli stu 
denti medi si afferma che 
non si è disposti ad accet
tare nessun aumento e 
nemmeno il rimborso del
la Regione in quanto que
sto sarebl>e un provvedi
mento tampone teso a far 
r ientrare « il movimento » 
e che in pratica comporta 
un ingiustificato arricchi 
mento delle ditte conces
sionarie delleautolinee 

Gli studenti sulmonesi e 
del circondario hanno ar
ticolato un programma di 
lotta che va dall'autoridu-
zicne delle tariffe al boi
cottaggio delle autolinee 
— nella mat t inata di ve 
nerdì, infatti, gli s tudenti 
di Bussi, Pratola, Petto-
rano e Campo di Giove, 
organizzati in assemblee 
di paese, sono giunti a 
Sulmona con i propri mez
zi, lasciando vuote le cor
riere —. 

E' s ta to Inoltre deciso 
di convocare una assem
blea del coordinamento 
studentesco nella quale 
precisare una piattaforma 
rivendicativa che una de
legazione presenterà alla 
Regione mercoledì prossi
mo. Si presume che verrà 
richiesta l ' immediata di-
minuizione delle tariffe e, 
per quanto riguarda la re
gionalizzazione dei tra
sporti, la formazione im
mediata dei consorzi in
tercomunali e la creazio
ne di fasce orarie 

m. p. 

Nostro servizio 
LINOSA — Il maltempo ha 
inferto un altro colpo a Li
nosa, da otto giorni ba t tu ta 
dal vento di ponente che 
infuria implacabile. Gli abi
tant i della piccola Isola han
no visto di colpo svanire le 
speranze di un raccolto, che 
pure si presentava quanto-
mai abbondante e precoce. 

Tut te le coltivazioni di le
gumi e di orzo, ormai in fio
re, dove non sono totalmen
te scomparse, presentano un 
aspetto desolante: la salse
dine portata dal vento le ha 
trasformate in stoppie anne
rite e Irrecuperabili. Il dan
no è poi aggravato dalla 
scarsezza delle sementi che, 
retaggio dei passati raccolti, 
ncn permetterà un tentat ivo 
di ulteriore problematica se
minagione. 

Si vanifica così il generoso 
quanto duro sforzo degli or 
mai pochi linosari che, de
dicandosi all' agricoltura ed 
all 'allevamento del bestiame, 
cercano di mantenere con il 
verde e le ccltivazioii, una 
componente importantissima 
per l'equilibrio ecologico di 
questa minuscola oasi sper
duta nel Mediterraneo. 

L'inverno scorso il bestia
me brado è sopravvissuto an
che grazie al tempestivo in
tervento del Consorzio re
gionale allevatori che solle
citamente ha provveduto al
l'invio di mangime distribui
to gratui tamente fra gli a-
griroltori di Linosa 

Ma è chia-o che provvedi
menti più energici e sostan
ziali sarebbero necessari per 
aiutare questa piccola comu
nità che chiede solamente 
di vìvere sulla propria te r ra 
e per la propria terra. Ad 
esempio, i costi dei t rasport i 
seno esorbitanti, ma non cer- j 
to tali da giustificare i prez
zi dei generi di prima neces
sità che hanno raggiunto li
velli esasperati . 

La costruzione del molo di 
at tracco per le navi, avrebbe 
dovuto in par te risolvere il 
problema dei trasporti , ma j 
l'opera ormai completata ncn i 
è s ta ta collaudata causa il [ 

maltempo e non è quindi a-
gibile, mentre anche proble
matico si presenta il suo fu
turo utilizzo non esistendo 
uno scalo sussidiario ed es
sendo alquanto mutevoli le 
condizioni meteorologiche. 

La grande maggioranza dei 
cittadini di Linosa, nel tenta
tivo di difendersi dalla spe
culazione ha costituito una 
cooperativa di consumo, ma 
le lungaggini burocratiche 
non hanno concesso la mes
sa in moto di uno s t rumento 
che potrebbe essere, se non 
il toccasana, certamente una 
valvola di sicurezza per di
minuire gli at tuali disagi. 

Ora per di più si verifica 
il caso, non infrequente, del 
mancato arrivo della nave 
che collega Linosa con la 
Sicilia. Da otto giorni ncn 
esiste comunicazione con il 
resto d'Italia e la situazione, 
ove perdurasse, diverrebbe 
oltremodo preoccupante: già 
i medicinali scarseggiano 
(non esiste una farmacia sul
l'isola) e fra qualche giorno 
potrebbero mancare i generi 
alimentari essenziali. 

Questo nostro articolo vuo
le quindi essere anche un 
appello rivolto a chi può e 
soprat tut to a chi deve aiu
tare Linosa e i suoi laboriosi 
cittadini affinché possano 
raggiungere la meta di sem
pre che è un traguardo di 
dignitosa sopravvivenza. 

Aldo Benusiglio 

PANTELLERIA (Trapani). 
— Anche Pantelleria è isola
ta per il maltempo: i colle
gamenti con l'isola più gran
de del Canale di Sicilia — i 
t raghett i e il traffico aereo 
— sono infatti sospesi per ef
fetto delel cattive condizioni 
meteorologiche. 

Il sindaco ha invitato gli a-
bitanti ad autorazionare i 
consumi di carburante, per
ché non si sa quando si riu
scirà ad ottenere collegamen
ti adeguati con la terraferma. 
L'isola viene rifornita d'ac
qua e di benzina, infatti, con 
alcune navi cisterna che non 
possono at t raccare ai rudi
mentali moli. 

Alla Provincia il PCI ha annunciato l'apertura della crisi 

Dimissioni a Foggia per formare 
la nuova maggioranza con la DC 

Socialisti e comunisti hanno dato il mandato agli assessori • Una decisio
ne dello scudocrociato giudicata positivamente, anche se dopo 2 anni 

FOGGIA — All'amministrazione provinciale 
si è aperta la crisi. 11 comitato diretta o della 
Federa/ione provinciale del PCI di Capita
nata, dopo un attento ed ampio dibattito, ha 
dato mandato al presidente e agli assessori 
comunisti presenti nella Giunta provinciale 
di rassegnare le dimissioni dopo la dichiarata 
disponibilità della DC a ricercare un accor
do sul programma per dare luogo ad una 
nuova maggioranza consiliare. 

Analogo mandato hanno avuto, dall'esecu
tivo della federa/ione del PSI. gli assessori 
socialisti. Come si è giunti a questa conclu
sione? La DC lilialmente, con due anni di ri
tardo. si è detta disponibile, dopo un riesa
me critico delle sue precedenti posizioni, ad 
accettare il continiio invito rivoltogli dal PCI 
e dagli altri partiti di sinistra (PSI e PSDI) 
che sin dalla costituzione della Giunta demo
cratica (1976) operarono per costituire una 
maggioranza consiliare che comprendesse 
tutti i partiti democratici ed antifascisti rap
presentati in Consiglio provinciale. 

Il PCI in coerenza con la linea dell'Unità 
tra le forze politiche democraticlie per l'at
tuazione di un programma unitario che indi
rizzi ed avvìi a soluzione i problemi più ur

genti clic affliggono la Capitanata, ha ricer
cato sempre tra 1 partiti democratici un ac
cordo per la gestione degli enti. 

Il PCI si augura che la disponibilità della 
Democrazia cristiana sia realizzata attraver 
.so fatti concreti ed afferma che i problemi 
devono essere risolti con la massima urgen 
za I comunisti sono inoltre consapevoli che 
bisogna accelerare i tempi della soluzione 
della crisi allertasi al Comune di Foggia il 
-1 .settembre scorso con la verifica avanzata 
dal gruppo consiliare del PCI. K' necessario 
rimuovere tutti gli ostacoli che ancora oggi 
non hanno consentito una rapida soluzione 
della crisi alla amministrazione comunale di 
Foggia. 

Roberto Consiglio 

Per un involontario errore nel titolo della 
corrispondenza da Foggia dell'altro ieri, pre 
cisiamo che la DC non ha chiesto di entrare 
nella Giunta provinciale, bensì si è dichi.i 
rata disponibile a ricercare un accordo per 
una nuova maggioranza tonsillare all'Ente 
Provinciale, come del resto era riportato 
nell'articolo. 

A dieci anni dai tragici fatti di Avola 
SIRACUSA — I fatti di Avo
la: dieci anni dopo. Cade og
gi l 'anniversario di quella 
tragica giornata di lotta dei 
braccianti della provincia di 
Siracusa (due i lavoratori col
piti a morte dal piombo della 
polizia). L'anniversario sarà 
ricordato oggi ad Avola 

Nella mat t inata , nel cine
ma cittadino alle 10 si svol

gerà una tavola rotonda al
la presenza di dirigenti sin
dacali. Discuteranno sul va
lore e il significato di quei 
fatti Donatella Turtura. se
gretario nazionale della Fe-
derbraccianti Cgil. Sergio 
D'Antoni segretario regiona
le della Cisl. lo storico Giu
seppe Giarnzzo. preside del
la facoltà di lettere dell'Uni

versità di Catania e Salvato 
re Saraceno sindacalista del
la Uil. Parteciperanno inol 
tre ì tre segretari delle orga 
nizza/ioni bracciantili della 
provincia di Siracusa di 
quegli anni 

Nel i>omeriKgio una lapide 
verrà scoperta alle 19. e sa
rà tenuto un comizio da Ago 
stino Mananett i 

T «ricoveri provvisori» costruiti dopo il terremoto del 1951 ! 

Drammatica 
situazione 

nelle baracche 
di Coli arme le 

in seguito 
alle nevicate 

Nella foto: Una delle barac
che costruite nel 1915 e an
cora in piedi in Abruzzo 

Nostro servizio 
L'AQUILA — Nel corso del 
l'incontro che si è svolto ieri 
presso l'assessorato regionale 
ai Lavori Pubblici — specifi
camente negli uffici che si 
occupano della politica della | 
casa — una nutrita delega 
zione di Collarmele ha de
nunciato la gravissima situa
zione abitativa del comune 
che, col sopraggiungere delle 
prime nevicate, risulta ad
dirittura drammatica. Ha 
ricevuto la delegazione il dot 
tor Aldo Marra ed è a lui. in 
qualità di responsabile del 
settore, che la delegazione ha 
illustrato il contenuto di una 

Varata in commissione dopo mille resistenze la normativa contro le speculazioni 

La Sicilia avrà finalmente una legge urbanistica 
E' contenuta anche la sanatoria per l'abusivismo popolare - Mesi di battaglie per evitare insostenibili posizioni 
espresse fino all'ultimo dai settori più retrivi della DC - Ora il testo dovrà passare in aula quanto prima 

petizione pubblica, promossa 
da PCI e PSI. firmata da 
circa 200 cittadini, tra cui il 
sindaco democristiano, e ma
turata nel corso di una as
semblea popolare. 

Tre sono le richieste fon
damentali: mettere in atto 
tutte le possibilità perchè, ai 
fini della costruzione di al
loggi popolari, siano utilizzati 
tutti gli strumenti legislativi 
e in particolare la legge nu
mero 457 (piano decennale 
della ca sa ) : che dia appronta
to un piano per la totale e-
liminazione delle baracche 
costruite come ricoveri prov
visori dopo il terremoto del 
1915; che sia promossa una 
inchiesta per mettere fino al

l'illecito possesso di allocai 
popolari tenuti chiusi per re
cuperarli ai fini dell'assegna 
ziorte ai cittadini che ne han
no reale bisogno e diritto. 

Il rappresentante dell'As
sessorato si è dimostrato 
pienamente disponibile in 
merito alle sollecitazioni che 
formano oggetto della peti 
zione ed ha assicurato che la 
critica situazione abitativa a 
Collarmele sarà sottoposta al 
l'attenzione degli organismi 
competenti. 

E ' stato rilevato tra l'altro. 
nel corso dell'incontro, che il 
comune di Collarmele figura 
pressoché all'ultimo posto tra 
i comuni abruzzesi che hanno 
goduto di interventi per la 

edilizia popolare. 
Insieme alle pressioni per

ché — sulla base di un'azione 
concordata tra Comune. Isti
tuto case popolari e assesso
rato ai Lavori Pubblici — si 
possa attenuare d dramma 
della crisi degli alloggi a Col 
larmele. la delegazione ha in 
sistito perchè lo IACP da una 
parte proceda alla definitiva 
assegnazione dei 10 alloggi 
popolari già ultimati e pronti 
per la consegna, e dall 'altra 
acceleri le procedure per il 
completamento degli 8 alloggi 
costruiti in base alla legge 
sullo sbaraccamento. 

r. I. 

Dalla nostra redazione 
PALERMO — Hanno cercato 
fino alla fine di ostacolarne 
l ' awio mettendocela proprio 
tutta. L'ultimo scoglio cui si 
erano aggrappati ora quello 
che voleva imporre almeno 
alcune deroghe a quella leg 
gè che fissa l.mìti rigorosi 
all'espansione speculativa lun 
go le co>te. ì laghi, in pros-
•>.mità di parchi archeologici 
e naturali. Ma poi alla fine 
ì democristiani hanno dovuto 
cedere. 

E" stato così che la com 
missione parlamentare terri
torio e lavori pubblici dell'As
semblea reg.onale ha potuto 
finalmente varare il testo del 
la nuova legge urhnn.-*tira 
che contiene l'attera «an.ito 
ria per l'abusiv :smo popola 
re. Ci son voluti mesi per ar 
ri va re a questo importante 
traguardo e non è certo un 
caso che l'obiettivo sia stato 
raggiunto nonostante una pe 
sante offensiva partita dai 
settori più conservatori della 
DC che hanno « mollato » so
lo in piena notte di giovedì. 

La legge, che quanto prima 
dovrà passare in aula per l'ap^ 
provazione definitiva (comun
que. secondo gli accordi tra 
i partiti della maggioranza. 
ciò dovrà avvenire pr-.ma del 
la chiusura della sessione di 
dicembre) corona un lungo 
sforzo teso a dare una rego
lamentazione e un aspetto 
chiaro ai complessi e delica
ti problemi urbanistici dell'iso 
la l 'no dei p'inti qualifican
ti è, appunto, l'introiuzione 

di norme che affrontano lo 
scottante tema dell'abusivi
smo popolare con il varo di 
una -venatoria che però esclu
derà le costruzioni irregolari 
ai margini delle coste, dei 
parchi e degli ambienti prò 
tetti. 

Il testo approvato dalla quin
ta commis-Mone. presieduta da! 
democri>tiano Calogero Trai
na. prevede uno snellimento 
delle procedure, l'obbligo e 
la possibilità per tutti i co
muni siciliani di reperire aree 
per l'edilizia economica e pò 
polare e compie un primo e 
importante passo per una nuo 
va regolamentazione degli one
ri di urbanizzazione. 

Il risultato conseguito in se
de di commissione non signi
fica però che tutto filerà li-

Domenica concerto 
di Mark Zeltser 

all'Aquila 
L'AQUILA — Domenica 3 
dicembre alle ore 17.30 al Tea
tro Comunale dell'Aquila si 
esibirà per la Società aqui
lana dei concerti il giovane 
pianista moldavo (URSS» 
Mark Zeltser. Nel concerto 
di domenica Mark Zeltser e-
seguirà: la sonata in si mi
nore ci. 32 di F. J . Haydn, la 
sonata n. 8 in si bemolle 
maggiore di S. Prokoftev e, 
di F. Schubert, due improv
visi opera 90 e « Wanderer 
fanta^y ». 

scio fino all'approvazione del
l'assemblea. Spinte, prensioni 
per intaccare anche seria
mente il contenuto della leg 
gè sono sempre ben presenti. 
E' per questo che in tutte le 
province dell'isola il PCI ha 
deciso di indire in questi gior
ni decine di manifestazioni a 
sostegno della legge, per vii 
Iccitare una rapida approva
zione da parte del pariamen 
to regionale. 

Sullo stesso tema martedì 
prossimo è convocata a Pa
lermo. nella sede del cornila 
to regionale, una riunione dei 
segretari delle federazioni, dei 
sindaci e degli ammin strato 
ri del PCI. di tecnici. La leg
ge urbanistica diventa cosi 
una oklle scadenze fondamen 
tali prima della chiusura del
l'assemblea per le ferie nata
lizie. Insieme ad essa il bi
lancio di previsione per il '79 
che è all 'esame della commis
sione finanze. Si conosce già 
la cifra: 2.171 miliardi. 

La commissione tornerà a 
riunirsi lunedi per proseguire 
l'esame delle singole rubriche 
del documento finanziario. In
tanto sempre all'ARS è stata 
insediata la commissione re
gionale per l'indagine sulla 
ricostruzione della valle ter
remotata del Belice. La com-
mis.sione (presidente il demo
cristiano Angelo Bonfiglio. vi
cepresidente il comunista 
Gioacchino Vizzini) collabore
rà con la commissione di in
chiesta del parlamento nazio
nale U cui ufficio di presi
denza ha già effettuato una 
prima visita in Sicilia. 

Conferenza cittadina 
dei comunisti a Bari 

BARI — E- iniziata ieri la ! 
conferenza cittadina di or • 
eaoiizzazione del PCI di Bari. > 
La relazione e stata svolta 1 
dai compagno Salvai della 
segreteria cittadina sul te
ma: « La forza organizzata 
del PCI nella lotta per fron-
teejr.are la cr.si. per lo svi

luppo della occupazione, per 
la rinascita civile e sociale 
di Bari, per una Regione che 
sia centro di projrammazio 
ne e di democrazia .>. La con 
ferenza prose^u.rà oggi per 
concludersi domani con l'.n 
tervento di Renzo Trive'.:.. 
segretario regionale del PCI. 
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Adalberto Minucci 

Terrorismo e crisi 
italiana 

Intervista di Jochen Kreimer 
« Interventi -, pp. 110. L. 2 000 

Uno studioso tedesco di questioni italiane pone a un 
membro della Direzione del PCI alcune domande 
sui temi scottanti e drammatici che sconvolgono oggi 
il paese: terrorismo, quadro politico, matrici 
della violenza e crisi economica. 


